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Serie B: Genoa solitario campione d'inverno 
Ài danni del Modena la prima vittoria esterna della nuova capolista 

Un secco 2-0 per i rossoblu: 
e la folla grida: «Serie A!» 

Lunga ma positiva trasferta per la Reggiana: 0-0 

Dopo due sconfitte consecutive 
solo un pari per il Catanzaro 

Forse determinante la mediocre prestazione di Im-
prota, ma indubbi anebe i meriti degli emiliani 

CATANZARO: Pcllizzaro fi; 
Sillpo ti, Banelll G; Braca 7, 
Maltiera 6. Vichi ti; Spelta 
li (dal 28' del s.t. Michesi). 
Improta 5, I-a Uosa 5, Ne-
mn S. Palanca 7. <N. 12: 
Novembre; n. 13: Arliitrin), 

REGGIANA: l'iecoll 7; D'Ali-
binili 7, Podestà li; Donina 
li, Steiaiti'llu 7. Marini 7; 
Passalaequa lì. Sarto lì. Se-
rato 5 (dal 44' del s.t. Meuc-
r i ) , Volpati 3, France.sconl 
li. (X. 12: Romani; n. 13: 
Parlanti). 

ARBITRO: Mascia di Mila
no, 7. 
NOTE: tempo bello, terreno 

in buone condizioni; spettato
ri 12 mila circa; angoli 10-4 
per il Catanzaro; ammoniti 
Podestà e D'Angiulli per gioco 
scorretto, Braca e Silipo per 
proteste; al 28' della ripresa 
Michesi ha sostituito Spelta 
nel Catanzaro e al 44' Meticci 
ha preso il posto di Serato 
nella Reggiana. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 8 febbraio 

Non è riuscito a passare il 
Catanzaro, malgrado sia an
dato numerose volte vicino al 
gol e malgrado abbia prodotto 
un gran volume di gioco non 

concedendo quasi mai inizia
tiva alla Reggiana che cosi ha 
pochissime volte seriamente 
impegnato il portiere cala
brese. 

Il pari è dunque merito del
la Reggiana che ha saputo 
arginare le incessanti mano
vre del Catanzaro? Certamen
te gli uomini di Di Bella han
no molti meriti, se non alt io 
per il fatto di non essersi 
mai lasciati prendere dall'or
gasmo. Ma c'è anche un piz
zico di demerito Un taluni 
casi, come vedremo, si può 
anche parlare di sfortuna) de
gli attaccanti giallorossi che 
sono sempre andati all'assalto 
dell'area di porta della Reg
giana senza ordine e con sche
mi sempre prevedibili. 

Oltre che nella scarsa preci
sione delle punte le cause del
la mancata vittoria degli uo
mini di Di Marzio vanno ricer
cate nella prova assolutamen
te incolore di Improta e quin
di nella mancanza di un valido 
ispiratore al centrocampo, nel
l'assenza di Vignando (am
malato) e di Ranieri squalifi
cato. La Reggiana, che non 
schierava Albanese, anch'egli 
squalificato, ha, come si di
ceva, badato soltanto a difen
dersi mantenendo in avanti di 

volta in volta soltanto una 
punta che aveva lo scopo più 
che altro di alleggerire il la
voro dei difensori. 

Le azioni di attacco sono 
dunque tutte del Catanzaro 
che già al .V si presenta con 
Lu Rosa che tini al volo; al 
15' e al Ili' due incisivi affon
do di Nemo che Piccoli neu
tralizza. La partita non cam
bia fisionomia nella ripresa: 
il Catanzaro attacca e la Reg
giana si difende con ordine. 

All'»' un'occasione d'oro per 
i calabresi: Palanca manda in 
area un pallone che Spelta e 
La Rosa si lasciano passare 
davanti senza deviarlo. Al 40" 
la piti bella occasione per il 
Catanzaro: Palanca indirizza 
di testa nell'angolo basso alla 
sinistra di Piccoli e il por
tiere della Reggiana vola da 
una parte all'altra della por
ta e blocca sulla linea. 

Al termine della partita se
gni di nervosismo sugli spalti 
per la mezza battuta a vuoto 
dei locali che viene dopo due 
sconfìtte consecutive e che si 
vedono soffiare il primo posto 
dal Genoa e vedono farsi sem
pre più dura la prospettiva 
della promozione in serie A. 

Giuseppe Soluri 

Un'autorete di Ragonesi ha aperto le marcature, poi 
il Genoa ha disposto a piacimento degli avversari - Di 
Bone! la seconda rete • Inutile «forcing» dei gialloblù 

I padroni di casa raggiunti dall'unico tiro degli etnei ( M I 

Senza fatica il Catania 
trova un punto a Pescara 
Dopo un noioso primo tempo addormentato dai siciliani i marchigiani passano al 
3' della ripresa con Santucci • Il pareggio al 16' con un beffardo pallonetto 

.MARCATORI: al 3' del secon-
do tempo Santucci (I*). al 
16" Poletto (C). 

PESCARA: Filoni n . c : De Mar-
chi 7, Motta 7; Daolio 6, An-
dreuzza 6. Di Somma 6: Pru-
uecchi 3 (dall'I T del s.t. 
Berartli). Repetto 6. Muttl 
lì. Nobili 3, Santucci 3. N. 
12: Ventura. 13: Mancin. 

CATANIA: Petrovic 7: Imbroc
ca fi. Simonini li; Battilani fi, 
Fraccapani 3, Poletto 6; Spa
gnolo 6, Biondi 5. Ciceri 4. 
Panizza fi. Malaman 7. N. 
12: Muraro. 13: Pasin; 14: 
Morra. 

ARBITRO: Vittorio Lattanti di 
Roma, 3. 

SERVIZIO 
PESCARA. 8 febbraio 

Al Catania è sufficiente un 
tiro in porta per agguantare 
il pareggio e portar via un 
punto dall'Adriatico. Il Pesca
ra di oggi Jion gira a pieno 
regime, e l'assenza di Zucchi-
ni si fa sentire più del pre
visto. 

Per gli etnei è sin troppo 
facile addormentare il gioco. 
invischiare gli avversari nella 
loro ragnatela e tenere lonta
no il pallone dalla propria 
area. Sicché il primo tempo è 
tutta una noia e Petrovic e 
impegnato una sola volta da 
un bolide di Santucci da fiuv 
ri arca. 

Nella ripresa la squadra di 
casa sembra piti decisa e già 
al primo minuto fa registra
re al suo attivo una traversa 
centrata dal libero Di Somma 
con un gran tiro da trenta 
metri. 

Due minuti dopo ò in van
taggio: dribbling vincente di 
Pnmecchi . preciso passaggio 
all'accorrente Santucci che 
non ha difficolta a centrare il 
bersaglio. A questo punto la 
partita sembra avviata verso 
la sua logica conclusione con 
ì rossoblu che. frastornati, non 
sono in grado di realizzare 
un'apprezzabile reazione, men
tre i locali, con rapide azioni, 
cercano il gol della sicurezza. 

Ma al 16" un tiro di Poletto 
sorprende Piloni fuori dai pa
li: il pallone, con una parabo
la beffarda, supera il portie
re. sfiora la traversa e cade 
in rete. Tutto da rilare per i 
biancazzurri e la reazione è 
immediata e veemente, ma Pe
trovic. impeccabile nelle uscite 
volanti, è padrone assoluto 
della propria area e tutta una 
serie di punizioni dal limite 
si spengono sulla barriera. 

La mezz'ora di assedio alla 
porta siciliana e senza esito. 
con gran delusione dei nume
rosi spettatori che si attende
vano qualcosa di più dall'in
contro di oggi. * 

F. Innamorati 

L'ARBITRO AIUTA IL BRINDISI (0-0) 

Negati al Brescia 
un gol e due rigori 

ItKKMIX: Caiani 7: Casati ~. Ca
gni ~; Fanti 3. Caller Ina 6. Ilus-
salinn fi; S J I I Ì ti. Paris K. Alto-
Ixlli 7. Salutini :. Tritolili 7 Idal 
17' tirila ripresa Ferrara 7| . N. l i 
Uriniti; n. 13 RiasflUi. 

RRIMHSI: Trrntini 7; Vecchie 7. 
(.urrrlni 7; Man-Ila 6. Tnrrhio 
fi" (Righi ilal 7' tirila ripresa fi). 
Kilt» fi; l'usarti 6. Itarlasslna 
X. IIoidi fi. Minchioni fi. I Inferi 
3. V l i Ridolfi. n. U Marcio. 

ARMTKO: .Mordili ili >ati Dona 5. 
NOTE ammoniti Torchio. Doidi 

e l'iivieri citi Brindi-!, calci d'an-
go'.o 10 0 ptr j ; BrfM'i:. Spettatori 
.fu») iirca di mi 53.M pairiinti per 
un incasso di 13 X\~ wc. '.ire Con-
s. $nata .iU'iniz:o della partita una 
medaglia d'oro al capitano del 
Brescia iSalvi» per la s-.ja treven-
tfsim,t partila nella squadra. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, a Jebtiraio 

Il Brindisi ha trovato nell'arti-. 
tro Moretto e r.» 1 due jruardulirec. 
j suo: migliori alleali hanno uri 
n<:ÌI.itO ura rete a: t>rt-sc:.»m do
parvi \alidi«ssma a :•.;::. persino 
a Piintvl'.i. allenatore nel Brindisi. 
chi h.i .-onfiwsato <t line partita 
di non ivere rilevato irregolarità 
al.-.ina r.elta/ior.e d--2li u r i n i e 
«.r.i» st.»*i ne.;.>ti ai ùval: almeno 
C'.:e n e o n 

Il Brescia ha snobbato a lur.co 
eli ,n\fr«<ìn '••.IVXT.C,O r*r lutto 
:1 primo tempo il Mando ritmo 
irr.po-to dai pranata e solo negli 
ii tin.i vrriti minuti. {orse v i . v -
etti d?l!a decisione arbitra!?, han 
n.> serrato !e nle. imponendo 1» 
propria ^aderua all'incontro e strin
gendo d assedio la porta v&lida-

irente difesa d.i Trentini, f n 
« pressing u abbastanza ef ficai e 
perche nell'ultimo quarto d'ora 
h inno collezionato sette calci d'an 
polo, si sono visti rr.-pingere di 
testa da Birlassma un secce", tiro 
di Sabatini t3i't t.rniai diretto 
alla rete. M sono visti negare un 
i.-tore per un fallo nettissimo di 
mani in piena area al 39" e hann.i 
«e^n-ito ancora una volta 31 43' si» 
.i/.otie di calcio d'angolo con Al 
tobeili. re'e annullata, questa voi-
; i citatamente, per carica al por
tiere. 

Ne! primo tempo gioco monotono 
con ".in Brescia che mmifesta una 
i-i ria superiorità territoriale, rru 
ci-n ;ui Br.ndis;. sp.viaìrr.ente «or. 
B.irlassiri.i. :• migliore :n campo. 
imi pericoloso ad -.ii.pe,;n.»re Cala 
n al 7 al '}'••' evi al l i ' 'sii'.a-
t.i/jto di piecie (U- portiere su 
Parlassma Lineato a retti 

Nella r:pre-si nulla ti.» *«-iii.i.»re. 
s i!".\> a. 21'. q'.L^r.do .1 Bre-si ia ,-r 
j:.a \zior.e d: Salti the da forgio 
C t.Tip.'* cer'r.* s; I K : ^ I Ù . 1 I I \1'O-
'».!i e Ferrara ed e qi.e'-t'ullimo. 
• nr . . ' o :n < amp»> ù.\ ti".. rie.-.r..i 
d: mintiti a *o«"v-.rr r^r :i",tirr.o e 
i re.i*i7_'.ire I. .ir:>.::i». ::. .>*t:n'.* 

j>>-:/;(»r.t . TI :.r: tirine.- n^irìer.'t» 
ci.rnaiid.i portar.;:os: a r.rtro.-arri 
pò Impalato a' s-jo po-:o r".rr..̂ "e 
.: wve :. -esr./tUir^e Si rec;-trar.o 
il cune proteste de: bnr.clisir.i e d.» 
pò Is con*'.il*a7:one fra arnitro e 
-«•errai;nce. la rete vicr-e ar.r.tillata 
F:r-tl.- "utto bre*s-.ino ma la d-

frsx brindisina «e "«.rbi-ro Mo-
-etto» lanno buonA frjsxdia ai ri
sultato di par.ta 

Carlo Bianchi 

Rugby: rivincita italiana 
contro il Cornile Lyonnais 

MARCATORI: al 11' Coletti c.p.: al 
2S* CìaeUnìello drop: al 33* Co
ietti c.p.: al 72 (•rimaldl meta 
trasformata da Coletti: al 77' Bai. 
lin meta non trasformata. 

I T \ L I \ : Coletti, Franrrcalo. Zuln. 
ratnl . Ballln. C.xUniello Idal 60' 
Falla). Visentin, (a-satrande. Pace 
(dal 79' Robazia). Franconi. Fa
rinosi. r.rimoldi. Taian, Patrrl. 
( ur/anl. 

COMITK' LYONNAIS: Danten. Da-
tiil. I^icarde. Gilles. IVsportrs, 

. Rorhat. Ebever. llj^Trnat. Brot-
tet. Ultori, n tarot l ln | . Badino. 
Ihirj. Charra. Boinls. 

ARBITRO: /anetico di Padova. 

TORINO. R febbraio 
A differenza dei più giovani com

pagni ò: colon della • t'nder IR • 
.khe. ad Alp:gT.ar.o. hanno impe
gnato a fondo i coetanei azzurri». 
i ru«bi>ti « l'nder Jl » dei Comite 
I.\onna:s v iro n>ul;»t. nettamente 
inferiori all'attesa e «ono stati 
confitt i per 19 a 0 dalla rappre
sentativa raliana. nel corso di una 
amichevole disputata sui terreno 
del motovelodromo torinese 

Come e facilmente intuibile, si e 
trattato di uru». panna in pratica 
senza e o m . dominata a proprio 
piacimento dalla squadra azzurra. 

-MARCATORI: autogol di Ra
gonesi (Al) al !)' del p.t. 
Botici {C.) al 34' della ri
presa. 

MODENA: Manfredi 5; Mei II. 
Matrieclani 5; Ragonesi 7 
(Colombini dal 'to' s.t.). 
Matteotti lì, Maser 0; Ferra
ci! ni 6. Itottcghi 6. Bellinaz
zi li. Colomba 6, Gravante 
3. (N . 12: Tani: n. li: Ma-
iiun/a) . 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 
li. Mosti .»: Cain-iUlouico li. 
Rosato (i, Castronaro (i; Con
ti 7, Arcoleo G. Pruzzo li, 
Rizzo li. Bone! 7. (N. 12: 
Leonardi: n. 13: Croci; n. 
M: Catania). 

ARBITRO: Meuei;ali di Ro
ma. 7. 
NOTE: giornata molto bel

la, buono il terreno di gio
co. Circa 22.000 spettatori, in
casso fil.974.30i). Ammoniti: 
Mosti (G), Conti <G>. Pruzzo 
«Gì. Calci d'angolo lì per par
te. Sorteggio antidoping: ne
gativo. 

DALL'INVIATO 
MODENA. 8 febbraio 

Finisce con le notizie via 
radio, cosicché il boato diven
ta lungo, impressionante « Ze
ccala, Zeccata serie A! » pare 
la curva nord a Marassi, 
Comprensibile: il Genoa gio
ca. piace, rischia del suo ma 
infine vince netto e meritato. 
e con la prima vittoria sta
gionale lontana da casa fe
steggia il ritrovato primo po
sto in classifica. Mille e ìnd
ie tifosi liguri riprendono il 
viaggio in allegria, altri mille 
e mille aficionados di parte 
giallob'ù ammainano invece la 
simpatica bandiera dell'orgo
gliosa speranza. 

Poco da dire, comunque: 
ha vinto il migliore e ci si 
è pure divertiti. Quando c'è 
it Genoa di mezzo lo spetta
colo è quasi assicurato. E' un 
Genoa che ha sbavature nel
le retrovie, dove e costretto a 
qualche ballo pericoloso al 
punto da sembrare in certi 
momenti strutturalmente co
me incompleto, ma questo fa 
jmrte della spregiudicata im
postazione tattica voluta da 
Gigt Stmoni. e ci si può finan-
co jxissar sopra perche — ci 
riferiamo a quest'oggi — il 
Genoa ha un rovescio della 
medaglia tanto lussuoso da 
permettersi dì vincere con 
punteggio classico, di colpire 
montanti e traverse e di fal
lire clamorose occastoni. In
somma. di vincere dando spet
tacolo. cosa che può facil
mente avvenire anche perché 
dall'altra parte si muove un 
Modena incompleto nella spi
na dorsale (gli mancano Bei-
lotto e Zano'i e sono assenze 
accusate) e tuttavia battaglie
ro. puntiglioso, con buone in
tenzioni nella manovra e vici 
no al colpaccio puma r do 
pò la i scena madre »> che in 
rapo ad una decina di minuti. 
dà alla partita il suo volto più 
logico- in fuga i aenoani. ul-
Vmseauimento al' emiliani 

Al ')' infatti i! girovagante e 
prezioso Conti si porta sulla 
laterale sinistra " ta partire 
un pallone destinato ad una 
area contesa di amia e av
versari Piaser rcsptnqr corto 
di testa. Castronaro si im-
jH>ssèssa del pallnie e mena 
una botta di destro la ste
ro vene mterceUata da Hot-
teahi. poi aa Raaoncsi e Mar: 
tredi e fuori causa autogol 
di Ragonese e pcr luj e un }*<' 
il segno della .-fortuna. p-*r 
che proprio ,1 i ver chw Ra-
ao ». c'J'i cortaotwo ivipeano 
e col hagatjl'o d'esDerienza 
tutto <:! serv:i'i della (Uii^u 
Qialloblit. sj fi;r,:us.'r« ;' "'.' 
aluire dei MIO: 

// seguito Ì-J r:a.>s\r,:iurio 
r-.iurdando r^ssenitole Intan
to. nello ."xi::n </* tre r;::N 
ti che vedovo ì modenesi ar 
rt~::tar>i in 'orci'a <• : CJCHXI 
ni ^errati < on t'"p:à'i::i>,'>' 
attorno a Gmi'ài rr.nnne-Au. 
r>:<> uria tarorei 'ile i>ric<ni'!e 
sprecata dalli >ù tene n; (ri 
sa su IlTìtli) ti: f'err'itii'ii 
f buca -v vi.sto.'-nrne'-fe r?oss>'.' 
fi e la pali': *: .>"rc <;<>.i..s 
sirrin a BeVinazz; che ìa sfir 
aola wnobdmen'.e Poi. sevi 
pre dal rorciio aiilìon'u. ri
caliamo una mintoti de! ce 
nevoso Matteo*!!. deviata ••; 
angolo e una >ventnla di Fer 
radini -non -empre calibrato 
net tiri a rete, ma sempre 
ben disposto a tentarli • che 
sfiora i legni 

Se viene aVarcato, il Genomi 
denuncia limiti non io sco 
pnamo noi e neppure lo di 
mostra per primo un Modena 
che non è direntato certo di 
punto tu bianco un mostro or 
fensivo Ad ogni modo i li
guri decidono che e meglio 
difendersi attaccando e subi
to cmra un nuoro pencolo 
per la rete d- Minircdi In 
errore di Matrimoni < I*' ) da 
via libera a Bunc: che serve 
Pruzzo in tranquillissima : o 
na tiro Manfredi esce e re 
sta spacciato, ma il bomber 
rossoblu lo grazia scagliando 
il pallone sulla bc4.se del pò 
lo Per Pruzzo è una giornata 
storta' 

II Modena non s'arrende, il 
Genoa non si stanca di repli
care. e prima del riposo ci 
sono ancora un salvataggio di 

Rosato e un provvidenziale 
intervento acrobatico di Cam-
pidomeo da una parte, e un 
tiro sgangherato di Mosti (pal
la « lavorata •> con abilità da 
Conti) nell'altro 

Dopo l'intervallo, il Modena 
sparacchia subito un paio di 
cartucce con Gravante e Co
lomba. ma e solo al 26' che 
Girardi sente i brividi lun
go la schiena- Bellinazzi esce 
vincente da un contrasto con 
Rossetti e porge un ottimo ixil-
lone a Colomba, ma questi ri
sponde con ingratitudine fal
lendo il vicino bersaglio. 

Il 20 e però siglato di lì 
a poco Colomba perde la pal
la tll-4') e Rizzo la sfrutta per 
far cigolare Pruzzo sulla si
nistra, da dove parte un pas
saggio per Bonci. Tenta l'in
teri ento il portiere ma non 
c'è niente da fare- Bona lo 
dribbla con freddezza e met
te nel sacco. Il Modena si 
arrende e Conti (41') suggella 
la festa genoana mandando il 
cuoio a stamparsi sulla tra
versa. 

Giordano Marzola 

In una emozionante partita ricca di alterne occasioni 

Resiste il Foggia (0-0) 
ad un Novara d'assalto 

Nel primo tempo i rossoneri hanno risposto con 
bravura agli attacchi dei padroni di casa, ma nel
la ripresa è stato un monologo degli azzurri 

NOVARA • FOGGIA — Un'occasione falliti da Galli. 

Drammatico pareggio (1-1) con il Varese 

Il Palermo salvato 
da un rigore al 93' 

La partita ha rischiato un « finale giallo »: l'arbitro aveva in 
precedenza sorvolato su un fallo in area ai danni di Magherini 

MARCATORI: Maggiora (V) 
al 25' del p.t.: Barhana (P) 
al 48' su rigore nella ripresa. 

PALERMO: trapani 3; Vigano 
5, Citterio 5: Majo 5, Pighin 
5. Cernutola 5: Novellini 5. 
Favalli 3 (Cliirco dal 33' elei-
la ripresa). Ballabio ó. Ma
gherini 5, Barhana (i. ( \ . 12 
Bella\ia. n. 14 Borsellino). 

VARESE: Martina 7,5: Arrighi 
fi. Rimliano fi: Guida li. Citi-
nellato 6. Del Fiume li: Ma
nuel! li. Maggiora fi (Perego 
dal 13' della ripresa). De 
l.orenlis 6, Dalle Vedove 6, 
Muraro 6. (X. 12 Della Cor-
na. n. 14 Sabatini). 

ARBITRO: I.enardoii di Sie
na fi. 
NOTE: Spettatori 18.000 per 

un incasso di circa 18 milioni. 
Angoli 12-2 <3-l> per il Paler
mo. Ammoniti: Favalli. Majo 
e Vigano del Palermo; Del Fiu
me, Arrighi e De Lorentis del 
Varese, espulso Del Fiume al 
4G' della ripresa per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 8 febbraio 

Equo pareggio fra Palermo 
e Varese al termine di una 
gara dal ritmo sostenuto, dal
le trame di gioco brillanti, al
meno limitatamente al primo 
tempo, combattutissima e qua
si incandescente nella ripresa. 
Il Palermo ha affrontato il 
Varese senza timori riveren-
riali ma con poca fontina se 
si considera che proprio nel 
momento ir cui stava profon
dendo ogni energia per sbloc
care il risultato giungeva, im
provviso quanto frutto di uno 
svarione difensivo collettivo 
(tei siciliani, il goal di Mag
giora 

Vani i tentativi di nequili 
tirare le Mirti dell'incontro nel 
primo tempo anche perche il 
portieie ospite riusciva con 
un magistrale intervento a 
-ver.'a re una palla goal (il Ma 
•ifiej'.m qtidsi .i!!o s< aciere 
de! 4V 

Xeii.i i i p r e s a li P a l e r m o 
pret .deva a n c o r a «x>n p iù deci
s i o n e in m a n o le r e a m i de l l ' in 
. . n i t r o e < o s t r m s c ' . a il V a r e s e 
,. 'ina di!es , i a f fannon i , VAA 
nt'sj-iva :• p i s s n r e s o l t a n t o s-,i 
« a l n o ti: risole- t r a s f o r m a t o 
ii.i B a r o a n a m p i e n o r e c u p e r o 
dtiiw» : he l 'arbitrn aveva sor 
v o l a ' » su -m a i ' r o ta l lo netti;-
sunti in area a: dann i di Ma 
g n e r m i c r e a n d o i p r e s u p p o s t i 
di un iir.aìe g ia l lo 

L' in i / in e « i a t o t u t t o del Pa
l e r m o . m a al 25' il V a r e s e va 
:n gtil c'è u n < r o s s da d e s t r a 
di Manuei i m a M u r a r o t or-
r e e g e di t e s t a la t ra ie t tor ia 
del p a l l o n e c h e b a t t e c o n t r o 
il p a l o e t o m a in c a m p o . La 

difesa del Palermo rimane im
bambolata e Maggiora con tut
ta comodità, da non più di 
due passi, va in rete. 

Nella ripresa il Palermo col
pisce un palo in seguito a 
una paurosa mischia con No
vellini al li'. Al 22' il portiere 
Martina anticipa Barbana. 

Al 29' Guida strattona Majo 
dentro l'area di rigore ma 
l'arbitro sorvola. AI 34' Vigano 
crossa dal fondo. Novellini di 
testa per poco non centra il 
bersaglio. Al 39' azione Ma-
gherini-Majo e gran tiro a 
lato del mediano. 

Al 45' il fallo di Guida che 
strattona in piena area Ma
gherini. L'arbitro lascia corre
re tra le proteste de! pubbli
co e opta per il calcio d'an
golo. Su tiro dalla bandierina 
battuto da Barbana. Del Fiume 
atterra Ballabio. L'arbitro non 
ha esitazioni questa volta e 
decreta la massima punizione 
tra le proteste di Del Fiume 
che già ammonito è costretto 
a lasciare il campo perché 
espulso. Batte il calcio di ri
gore Barbana ed e il gol del 
pareggio. 

Ninni Geraci 

Insolito punteggio 
per una partita 
di calcio: 36-0 

VALENCIA. 8 febbraio 
Insolito risultato per una par

tita di calcio: .16 a 0. I prota-
sonisti sono stati il « Fallas Con
cie Salvatierra » e l'« Angel Gui-
mera ». due squadre rejtionali del
la provincia di Valencia. 

Pallamano 
RISII/TATI 

Certro pallamano Forze Armate-
FATME 2I-HI; H.C. Renault-CUS 
Roma Hi 13; F.C. Gaeta-Forst Bri-
xen: Itì Iti. Teramo Mercury Bolo 
»r;\: 24 12: Pallamano Modena-H C 
Montesarro 17-lfi; Duina Trieste-
li C. Volani 15 11. 

CLASSIFICA 
Duina Trieste p "0. il C Vo

lani 19; Teramo 17: CCS Roma Ifi. 
Montesacro 11: Forze Armate II: 
Merrurv Bolo^nii 8. Modena 8, Re
nault 8, Gaeta 6, Bnxen 5. FAT 
:vfE 3 

NOVARA: Garella 7; Veschet-
ti 6. Menlchlnl (i: Vlvlan 7. 
l'ilovicith 6. Rocca 7; Fia-
scili (i. Salvimi! 8. Picchietti 
6, Marchetti 7, Galli B. X. 12 
Xasuelll, n. 13 Lugnan, n. I l 
Roiro. 

FOGGIA: Memo ti: Fumagalli 
7. Colla ti; Pirazzini 8. Sali 
li. Inselvili! ti: Nicoli 5 (dal 
26* del s.t. Turella 5). Lo-
detti li. Boriimi 7. Del Neri 
6. Toschi fi. N. 12 Villa, n. 
13 Verdiani, n. 14 Turella. 

ARBITRO: Vaiuiucclii di Bo-
logna, 6. 
NOTE: spettatori paganti 

9.370; incasso 20.819.700 lire. 
Ammoniti: Colla iFoggia» per 
ostruzionismo. Toschi i Fog
giai per ostruzionismo. Del 
Neri (Foggia» per gioco scor
retto. Menichini (Novara) per 
gioco scorretto. 
DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 8 febbraio 
Lo 0 - 0 e proprio il risul

tato più ingiusto per sancire 
il gagliardo scontro tra Nova
ra e Foggia, ricco eli occasioni 
clamorose da gol e anche di 
buon contenuto tecnico, in li
na altalena di emozioni che 
hanno avvinto il pubblico dal 
primo all'ultimo minuto. 

Il Novara si presenta con 
tre punte, adottando il mo
dulo che dovrebbe sopperire 
all'anemicità degli avanti, e 
subito si nota che la mossa 
di Giorgis conferisce maggior 
dinamismo all'attacco, anche 
se è il Foggia a tentare la via 
del goal per primo al quarto 
minuto, ma Toschi giunge tar
di su un cross da destra. 

Si assestano le marcature a 
centrocampo, con Rocca • Del 
Neri. Marchetti - Lodetti e Sal-
vioni - Inselvini. ed il Novara 
ha la prima grandissima occa
sione: Picchietti strappa una 
palla di testa nella tre quarti, 
dà a Marchetti che lanciatis-
suno entra in area, mette in 
mezzo per l'irrompente Fia 
sebi che tira sull'uscita di 
Memo, il pallone si impenna 
e supera di poco la traversa. 

Al 25' Galli segna su ser
vizio dal corner, ma è prece
duto di un attimo dal fischio 
dell'arbitro che punisce il 
Novara per un fallo nella mi
schia. Poi ancora Fiaschi in 
corsa calcia al volo una palla 
filtrante di Marchetti, un me
tro lontano dal palo. 

Il Foggia non vuole subire 
la pressione e cerca il contro
piede manovrato, ma Del Ne
ri spara alto, e subito dopo 
Bordon mette a Iato con una 
bordata da buona posizione. 

Il Novara è stimolato dal 
penco lo e si getta in avanti, 
ma al 38' può subire il goal 
perché un liscio di Menichi
ni in area consente ad Insel
vini di calciare fortissimo da 
pochi passi, ed e Garella a 
sventare in tuffo. Gli azzurri 
ripartono sospinti da un cen
tro campo efficacissimo, sor
retto da RtK'ca. dal tecnico 
Marchetti e da quel -Salvioni 
che. per la prima volta im
piegato come mezza ala. ri
sulterà alla fine il migliore m 
campo insieme allo spietato 
libero foggiano Pirazzini. on
nipresente nei momenti diffi
cili. 

Un minuto prima del ripo

so il Novara fa gridare al 
goal con Galli che si getta di 
piede a due metri dalla linea 
di porta su cross di Menichi
ni: ma il tiro è fuori di un 
soffio. Due grosse occasioni 
per gli azzurri ed una per il 
Foggia sono il bilancio di un 
piegevole primo tempo. 

Vunnucchi ha appena fi
schiato l'inizio della ripresa. 
e subito gli uomini di Giorgis 
cominciano un assedio formi
dabile che durerà fino alla fi
ne. Al 1' Salvioni tira e Me
mo para a terra, al 5' Fia
schi e lanciato in area sulla 
sinistra, crossa teso e basso 
e Piccmetti da un metro non 
tocca in goal la grandissima 
occasione. Sei minuti dopo e 
invece Toschi che si fa devia
re d'istinto da Garella una 
bordata: la reazione del Fog
gia finisce qui. 

I\>i Piccinetti da dieci metri 
calcia violentemente a colpo 
sicuro ma Pirazzini devia con 
la schiena. Il Novara dilaga, 
assalta, colleziona angoli e 
punizioni in sene , e l'arbitro 
ammonisce verbalmente pri
ma Maldini che si agita in 
panchina, poi formalmente 
tre rossoneri. 

Dal 15" al 25' il Novara 
sembra proprio che stia per 
avere ragione dell'avversario. 
Fiaschi tira in mischia e Me
mo para, poi Galli stoppa di 
petto in area su corner di 
Rocca e mira l'angolo, ma un 
difensore devia ancora; sul 
corner successivo è Fiaschi 
che gira al volo ma ancora 
una volta Memo si opinine. 
Al 19' c'è una fuga perfetta 
di Salvioni sulla sinistra. Gai-

Mi raccoglie il centro basso e 
mira all'angolo, la palla esce 
di un soffio mentre il pub
blico si dispera. Poi Marchetti 
tira alto da fuori e, al 34", Ve-
schetti sganciatosi in avanti 
tira da otto metri e ancora 
Pirazzini giunge in tempo per 
deviare col corpo: incredibile. 

Quindi il Novara comincia 
a calare, e all'ultimo minuto 
Marchetti cerca personalmen
te la soluzione, ma la botta e-
sce. Il fischio dell'arbitro 
giunge come una liberazionn 
per Maldini e per ì suoi che. 
se e vero che hanno ben fi 
gurato nel primo tempo, tut
tavia portano a casa un pun
to che punisce il Novara. 

Le opinioni degli allenato
ri sono alla fine ben diverse. 
Giorgis: « I,a differenza tra le 
due squadre oggi è stata di 
due reti almeno a nostro fa
vore. Il Foggia e una bella 
squadra, ma non possiamo 
essere contenti del risultato. 
Il Novara invece e andato be
ne, perché abbiamo costruito 
occasioni proporzionate alla 
mole di gioco svolto. Il mo
dulo a tre punte e servito. 
anche se ci è mancata la sod
disfazione del goal ». 

Maldini: « Siamo contenti 
del risultato e della partita. 
che e stata emozionante. Il 
Novara e molto forte a cen
tro campo e abbiamo dovuto 
soffrire molto Rocca, Mar
chetti e Salvioni. ma anche 
noi abbiamo avuto le nostre 
occasioni ». 

Corrado MorneM 

Sofferto 1-0 dell'Atalanta sul Piacenza 

Vittoria senza luce 
grazie a un terzino 

Irreversibile ormai la crisi dei veneti 

Vicenza -Taran to: 
malinconico 0-0 

Vittoria di Cindolo 
nella t Cinque ville i 

FORM'. 8 febbraio 
G.-.iseppe Cindolo ha iscritto il 

proprio nome r.ell'albo d'oro dei 
Ih J Cir.qt* vili-- di Bertir.oro •. 
]:% f( iru c:«mpt-»tre pi'; blasona 
•.i OflU Romagna I. atleta del 
la*.ttr.t Rir-ti. p-r essendosi pre 
-»-:.• ..• i siila linea di partenza 
q ...r.do K-a il •"''<' plotone «2.VI0 
i-oreunrr.ti in n<pprt—«T.ianza di 
ni s^xie-;»! meva preso il via. 
r.t.r. r-ji tradito il pronostico A 
tfi.r chilometri dal traguardo Cin 
dolo era già vilo in testa e con 
I2'iì ' ha stabilito anche u nuovo 
rrxora della competi/ione Alle 
«ne spalle e giunto Luciano Mai-
»»nti. nel CVS Ferrara. 

MARCATORI: C a l m i l i ( A ) al 
IX' del s.t. 

ATAI.ANTA: Cipol l in i fi: Andr-
na 5 . Ca lmi t i ',; R u s s o 5. 
IVrcassI fi. Marchet t i li: V«r-
ii.it't'liki 5. M o n t a n t i 5. Mor
i n o "». escala 5. Pj l i -sr 5 
(Fann.1 dal ::»" (Iti s.t.» 12 
Mr-rai ig lU: 13 l ) i \ i u a . 

PIACKN7.A: ( . i n d u s s i 5: Se-
f o n d i n i li. Manrr. i ~; Righi 
fi. / -«tanti fi. Pasct t i fi ( I n 
tuirà s a i 40' de l s . t . ) : Bona-
fr 5. R e t a l i fi. Listant i 5. 
( •ambi l i 5. G o t t a r d o 5. 12 
M o s c a t e l l i , l.t Asn irar . 

A R B I T R O : Gia l lu i s i di Ba
ri ( 6 ) . 

SERVIZIO 
BERGAMO. 8 febbraio 

Pietosamente si potrebbe 
scrivere di una vittoria so' 
ferta ma la prestazione della 
Atalanta è stata cosi scadente 
che si può parlare apertamen
te dt una squadra m crisi di 
gioco Ce voluto il gol di un 
terzino per sbloccare una si
tuazione assurda, il tessere e 
ritesserc una tela fragile come 
quella di un ragno 

Fin dall'inizio il Piacenza si 
era messo m difesa con Bona-
fé ala tornante e gli interni 
sulla linea di centrocampo 
Insomma un muto ai neraz
zurri ad attaccare a dimostra
re che erano i jnu forti Eb
bene per tutto il primo tem
po. pur mantenendo sempre 
la iniziativa, gli attaccanti non 
si sono cimentati m un solo 
tiro a rete la palla e stata 
continuamente scambiata, spes
so cervelloticamente ma nes

suno e riuscito a scalfire la 
difesa piacentina 

All'inizio della ripresa ali 
ospiti non si mostrai ano più 

i cosj arrendenti! e tentai ano 
qualche sortita Sugli sixiltt 
si ]tensaia a! JH'QUHI. ad un ri 
saltato i lanuti osamente rote 
.sciato In questo frangente 
sor:»» leniti alla ribalta gli 
uomini « forti •> della squadra 
Maichetti Percossi ed il ter
zino Cnhriui Sara proprio 
guest ultimo al ls' a mettere 
in ìete da jrtcht jtassi :tn pal
lone tias( irato rabbiosamen
te in area da Marchetti ed of
ferto con un passaggio teso. 
sfuggito a difensori ed attac
canti ammucchiati davanti a 
Condussi 

I. ultimo quarto d'ora regi
stra una costante pressione 
del Piacenza I nerazzurri si 
affidano alle barricate. Mane-
ra trangge il portiere atalan
tino con un tiro violento, ma 
il gol e annullato per fuori
gioco di posizione di almeno 
due giocatori biancorossi. 
IVrso la fine Gottardo sfiora 
con un bel colpo di testa Fan-
aolino alto I.'Atalanta gioca
ta da qualche minuto m die-
( i per l espulsione di Vernac-
chia recidivo in scorretezze. 
Ma non era soltanto lata ad 
aver perduto la testa Al Pia
cenza e mancato praticamen
te il tempo per tradurre m 
ool la sua superiorità II sue 
cesso e restato ai padroni di 
casa ma nessuno ne può me
nar vanto. 

Aldo Renzi 

VICENZA: Galli 7: Prestan
ti fi, Loncnni fi (dal 25' 
del s.t. ll'Atersa. n.g.): 
Krstrlli fi. Bernardi»; fi. IV-
rrgn fi: Galoppi 5. Ili Bar
tolomei 5. Vitali fi. Falop
pa ti. Filippi fi. <N. 12: Sul
tani; ii. ìli: Bot tami . 

TARANTO: Rrstani fi: Bion
di 7. Palantla fi; (-apra fi. 
Spaniti fi. Nardrllo 5: Go-
rì fi. Carrrra fi. .lacomuz-
7i 5, Roman/ini fi. Turili! 
.*» (dal 25" drl s.t. Scalron. 
n.g.|. (N . I»: Urgli Schia
vi: n. 13: Bosetti) . 

ARBITRO: Foschi di For
lì. 5. 
NOTE fredda giornata di 

sole. Spettatori fi 787. di cui 
37fi3 paganti, per un incas
so di 9 628.100 lire. Ammoni
ti Biondi e Spaniti I T I , Re-
stelli. Filippi e Vitali «V» 
per scorrettezze. Calci d'an
golo 6 a 2 per il Vicenza. 

SERVIZIO 
VICENZA, 8 febbraio 

La pochezza dell'incontro 
e cosi chiara, il gioco tal
mente risibile, da rasenta
re la pena. Due squadre scri
teriate e melense, e nulla 
più. I.a regressione del I-a-
nerossi Vicenza e di quelle 
irreversibili: difesa spesso 
fuori misura, centrocampo 
caotico nonché leniti, e pun
te che non entranti :n area 
nemmeno per scherzo. 

Ne fuoriesce uno spettacolo 
patetico e divertente assieme. 
con le vecchie glorie «Longo
ni. Vitali. Perego. Faloppa e 
Galuppi» che si gettano nella 

mischia senza paura rime
ritando per altro solo nostal
gici applausi 

Ne i giovani si salvano dal 
marasma. \je pesanti polemi
che di queste ultime settima
ne devono averli psicologica
mente distrutti. 

I-i cronaca Inizio a valzer 
leniti II primo tiro in porta 
e di Di Bartolomei all'ft'. Re 
stani para a terra ron difTì 
•tilta Al 14' si fa vivo il Ta
ranto • •on Turrini t he spara 
sopra hi traversa da buona 
posizione. Ma l'azione-boom 
arriva al 20'. Galoppi sciupa 
banalmente da due passi un 
calibrato cross di Restelli. 

Fino al 45' niente da segna
lare Poi. a tempo scaduto. 
ecco l'episodio chiave dell'in 
contro. E' il 46': Carrera ser
ve in area l'accorrente Gon; 
Longoni lo ostacola aiutando
si leggermente con la mano. 
L'arbitro non ha dubbi: rigo
re. Batte Romanzini a mezza 
altezza, ma Galli tocca il pal
lone con la punta del piede. 
Il Vicenza è salvo. 

Ripresa. Squallore inaudito 
fino al 12'. Nessun tiro in por
ta effettuato dal Taranto e inu
tili arrembaggi in area dei 
locali. Al 43' l'occasionissima. 
Vitali riceve sulla trequarti. 
rapida giravolta e lungo servi 
zio per Galoppi tutto solo in 
area. Il tiro lambisce il mon
tante destro e l'azione sfuma. 
E con essa la vittoria. 

Enzo Bordin 
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